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VERBALE N. _______ del ___/____/_____ (rif. registrazione attività: cod. AC2B (se generale) AC2V (per vitelli) 

 
 

In data ______________ alle ore _____________ il/i  sottoscritto/i  Veterinario Ufficiale/i _________________________ ________________________________________ si è/sono recato/i 

presso l’allevamento di bovini denominato  _____________________________ con sede nel Comune di ______________________  (     ) Via________________________________ codice 

aziendale |___|___|___|         |___|___|___| Identificativo fiscale ________________________________________ ai fini di verificare la situazione clinica e di benessere dei bovini presenti in 

allevamento. 

Assiste all’atto di verifica il Sig _____________________________________ nato a ______________________    (       )   il ____/____/____ e residente a ______________________  (       )  in 

via __________________________in qualità di  � Proprietario  � Detentore    degli animali, � Altro ___________________________________ identificato dal/dagli scrivente/i per 

conoscenza diretta / a mezzo documento __________________________ rilasciato da _____________________________ il __________________.    

 

Assistenza veterinaria: 
�  continuativa…………………………………… 
� su chiamata 
 
Tecnico aziendale: � Sì � No 
 

n. totale capannoni ………….…n. totale 

capannoni attivi all’atto dell’ispezione……………  

n. totale box ……...............……  

n. totale box attivi all’atto dell’ispezione ………… 

Censimento effettivi per categoria 
Vacche in mungitura ……………………  
Vacche in asciutta     …………………… 
Manze primipare       …………………… 
Vacche (l.v.v.)           …………………… 
Tori                            …………………... 
Vitelli                         …………………… 
Vitelloni / ingrassi     …………………… 

TIPOLOGIA PRODUTTIVA 
� Carne       � linea vacca vitello      � Ingrasso 
� Latte          
� Mista  
 

TIPOLOGIA ALLEVAMENTO 
� Posta fissa 
� Stabulazione Libera:  
cuccette           Sì  �   No � 
� lettiera permanente � Grigliato                
� Pascolo 
� Mista ...................................................... 

Data di costruzione o ultima 
ristrutturazione dell'azienda 
 
…………………………………..…. 

Numero di Bovini presenti in azienda (da BDN) 
 
 
 
……………………………………….… 
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Conformita' ai principali requisiti previsti dalla normativa sul benessere animale 

[d.l.vo 146/2001 (dir. 98/58/CE) e successive modif iche ed integrazioni,  
nonché altre leggi correlate] 

 
Giudizio di 
Conformità 

 
EVIDENZE RACCOLTE 

1. Personale 
SI �    si � 

NO �   no � 
NA � 

 

1 6.2.16  
 Gli animali sono accuditi da un numero sufficiente di addetti aventi adeguate conoscenze. 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �   

 
Nr addetti che svolgono l’attivita di governo e mantenimento degli animali : 
_____ 
di cui presenti al momento del sopralluogo: ______ 
Livello di automazione dell’allevamento: � Alto (alimentazione e rimozione 
deiezioni automatizzate)      � Medio         � Basso (nessuna operazione 
automatizzata) 

2 6.2.16  
 

Formazione del personale: Sono previsti corsi di formazione specifici in materia per il 
personale addetto agli animali 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �   

 
Nr. Operatori in possesso di specifica formazione sul benessere animale 
_______ Indicare frequenza corsi (una volta l’anno, ogni 6 mesi, ecc.) e da 
chi sono organizzati (Regione, ASL, Ass. di categoria) 

2. Ispezione e controllo degli animali 
SI �    si � 

NO �   no � 
NA � 

 

3 6.2.17  
 

Gli animali sono ispezionati almeno una volta al giorno. 
Vitelli : Tutti i vitelli allevati in locali di stabulazione devono essere controllati dal 
proprietario o dalla persona responsabile almeno due volte al giorno e quelli allevati 
all'esterno almeno una volta al giorno. 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  

 
Frequenza delle ispezioni    ________ / giorno         Documentabile � SI       
� NO 

4 6.2.9 
Per consentire l'ispezione completa degli animali in qualsiasi momento deve essere 
disponibile un'adeguata illuminazione fissa o mobile.  
 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �   

E’ possibile attuare la lettura della marca auricolare a distanza senza 
catturare l’animale? 
� SI       � NO 

5 6.2.18 
Gli animali malati o feriti ricevono immediatamente un trattamento appropriato. 
Qualora un animale non reagisca alle cure in questione, viene consultato un medico 
veterinario. 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  

 
Animali malati o feriti sono in terapia    � SI       � NO 
Chi e con che modalità esegue le terapie prescritte? 
Nel caso non vengano separati dagli altri, come sono identificati gli animali 
in terapia? 
Reperibilità Veterinario aziendale o di riferimento . 
Verifiche da registro trattamenti. 

6 6.2.18 
Ove necessario, gli animali malati o feriti vengono isolati in appositi locali anche non fissi e 
dotati di lettiera asciutta e confortevole e acqua fresca in quantità sufficiente.   
 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  

 
E’ presente o approntabile un apposito locale per le cure ?      � SI       � 
NO 
 
 

3. Tenuta dei registri 
SI �    si � 

NO �   no � 
NA � 
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7 6.2.23 
 

Il proprietario o il detentore degli animali mantiene aggiornate secondo le specifiche norme 
di legge le registrazioni. 
 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  

E’ presente ed è conforme il registro: 
 
Registro della situazione anagrafica di stalla:                              � SI       
� NO 
Registro di gestione dei trattamenti medico-veterinari:                � SI       
� NO 
Conserva Registrazioni smaltimento carcasse:                           � SI       
� NO 
Registro dei prelievi di Emoglobina (per vitelli a carne bianca):  � SI       
� NO 

4. Liberta' di movimento   
SI �    si � 

NO �   no � 
NA � 

 

8 6.2.1 
 

La liberta' di movimento propria dell'animale, in funzione della sua specie e secondo 
l'esperienza acquisita e le conoscenze scientifiche, non è limitata in modo tale da causargli 
inutili sofferenze o lesioni.  
Ancorché continuamente o regolarmente legato, incatenato o trattenuto, l'animale dispone 
di uno spazio adeguato alle sue esigenze fisiologiche ed etologiche, secondo l'esperienza 
acquisita e le conoscenze scientifiche. 
 
 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �   

 
Cuccette / poste: in numero  congruo a quello dei bovini presenti 
Si evidenziano in un numero significativo di soggetti comportamenti 
anomali (succhiamento reciproco, movimenti della lingua) o 
fenomeni di meteorismo 
� SI       � NO  

9 6.2.2 
 Vitelli :  I locali di stabulazione sono costruiti in modo da consentire ad ogni vitello di 
coricarsi, giacere, alzarsi ed accudire a se stesso senza difficolta'. 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �   
 

10  6.2.2 e 
6.2.21 

Se si utilizzano attacchi questi non devono provocare lesioni, debbono essere 
regolarmente esaminati, aggiustati o sostituiti se danneggiati e consentire ai vitelli di 
coricarsi, giacere, alzarsi ed accudire a se stessi, non provocano strangolamenti o ferite  

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �   
 

11 
 

6.2.2 e 
6.2.21 

 
Vitelli  non sono legati, ad eccezione di quelli stabulati in gruppo che possono essere 
legati per un periodo massimo di un ora al momento della somministrazione di latte e 
succedanei del latte. 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  
 

5. Spazio disponibile ( vitelli) 
SI �    si � 

NO �   no � 
NA � 

 

12 6.2.3 
Nessun vitello  di età superiore alle 8 sett. e inferiore ai sei mesi è rinchiuso in un recinto 
individuale a meno chè un veterinario non abbia certificato tale necessità per motivi 
diagnostico – terapeutici. 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  
 

13 6.2.4 

Vitello : La larghezza del recinto individuale deve essere almeno pari all'altezza al garrese 
del vitello, misurata quando l’animale e' in posizione eretta, la lunghezza deve essere 
almeno pari alla lunghezza del vitello, misurata dalla punta del naso all'estremità caudale 
della tuberosità ischiatica e moltiplicata per 1,1.  
 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  
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Ogni recinto individuale per vitelli , salvo quelli per isolare gli animali malati, non ha muri 
compatti, ma pareti divisorie che consentano un contatto diretto, visivo e tattile tra i vitelli; 

14 6.2.4 

Dimensioni dei recinti per vitelli  allevati in gruppo: 
 
mq 1,5/capo per vitelli di peso vivo < 150 Kg 
 
mq 1,7/capo per vitelli di peso vivo >150 Kg e < 220 Kg 
 
mq 1,8/capo per vitelli di peso vivo >220 Kg 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  
 

6. Edifici e locali di stabulazione  
SI �    si � 

NO �   no � 
NA � 

 

15 6.2.5  
 

i materiali di costruzione, i recinti e le attrezzature con i quali gli animali possono venire a 
contatto non sono nocivi per gli animali stessi, non vi sono spigoli taglienti o sporgenze, 
Tutte le superfici sono facilmente lavabili e disinfettabili 
Le attrezzature e gli utensili sono puliti e disinfettati regolarmente 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  
 

16 
 6.2.13 Agli animali custoditi al di fuori dei fabbricati è fornito, in funzione delle necessita' e delle 

possibilita', un riparo adeguato dalle intemperie, dai predatori e da rischi per la salute. 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �   
 

17 
 
 

6.2.8 Il proprietario verifica che le apparecchiature e gli impianti elettrici sono costruiti in modo 
da evitare scosse elettriche e sono  conformi alle norme vigenti in materia 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �   
 

18 
 
 

6.2.7 

L’isolamento termico della struttura, il riscaldamento e la ventilazione devono consentire di 
mantenere entro limiti non dannosi per gli animali, la circolazione dell’aria, la quantità di 
polvere, la temperatura, l’umidità relativa e la concentrazioni di gas (anidride carbonica, 
ammoniaca, ecc.).  
Parametri indicativi CE Macroclima e microclima 
- Ammonia 20 ppm; 
- Carbon dioxide 3 000 ppm; 
- Hydrogen sulphide [0.5] ppm; 
- Dust (TSP1) 10 mg/m3 ; 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  
 

 
19 
 
 
 

6.2.5 e 
6.2.14 
 

Le attrezzature per la somministrazione di mangimi e di acqua devono essere concepite, 
costruite e installate in modo da ridurre al minimo le possibilità di contaminazione degli 
alimenti o dell'acqua e le conseguenze negative derivanti da rivalità tra gli animali. 
Le attrezzature per l’alimentazione automatica sono pulite regolarmente e frequentemente, 
smontando le parti in cui si depositano residui di alimento 
Vitelli : i secchi, i poppatoi, le mangiatoie sono puliti dopo ogni utilizzo e sottoposti a 
periodica disinfezione Ogni alimento avanzato viene rimosso 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  

Contaminazione di acqua o alimenti 
 
Accesso alla mangiatoia: Esiste un numero sufficiente di 
autocatture per l’alimentazione ? 
 
Accesso all’acqua  
 

20 
 
 

6.2.10 
Pavimento e lettiera: non devono essere sdrucciolevoli e devono essere privi di asperità, 
con superficie rigida, piana e stabile per permettere agli animali di muoversi con sicurezza 
e di evitare traumatismi.  

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  
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21 
 
 

6.2.10 
Vitelli : Una lettiera adeguata deve essere costantemente presente ove siano stabulati 
vitelli di età inferiore a 2 sett. di vita 
 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  
 

22 
 
 

6.2.11 

Gli escrementi, l'urina e i foraggi non mangiati o caduti sono rimossi con regolarita' per 
ridurre al minimo gli odori e la presenza di mosche o roditori.  
Vitelli : La zona in cui si coricano i vitelli è pulita e ben drenata.  
 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  
 

23 
 
 

6.2.15 i locali adibiti alla preparazione/conservazione degli alimenti sono adeguatamente separati 
e soddisfano i requisiti minimi dal punto di vista igienico-sanitario 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  
 

24 6.2.4 
Vitelli : il recinto individuale di isolamento ha dimensioni adeguate  e permette all’animale 
di girarsi facilmente e di avere contatti visivi ed olfattivi con gli altri animali salvo nel caso 
in cui ciò non sia in contraddizione con specifiche prescrizioni veterinarie 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  

Il recinto individuale di isolamento dei vitelli è adeguato ? � SI       � NO 
 

7. Illuminazione minima  
SI �    si � 

NO �   no � 
NA � 

 

25 6.2.9 

Gli animali custoditi nei fabbricati non sono tenuti costantemente al buio o esposti ad 
illuminazione artificiale senza un adeguato periodo di riposo.  
Se la luce naturale disponibile e' insufficiente a soddisfare esigenze comportamentali e 
fisiologiche degli animali, occorre prevedere un'adeguata illuminazione artificiale. 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  

N: requisito 164 ma non rendicontato nella decisione per bovini ma solo 
vitelli 

26 6.2.21 
 

Vitelli : Presenza di una illuminazione adeguata naturale o artificiale che, in quest'ultimo 
caso, dovra' essere almeno equivalente alla durata di illuminazione naturale normalmente 
disponibile tra le ore 9.00 e le ore 17.00. 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  
 

8. Attrezzatura automatica e meccanica  
SI �    si � 

NO �   no � 
NA � 

 

27 
 
 

6.2.8 
 

Ogni impianto automatico o meccanico indispensabile per la salute ed il benessere degli 
animali deve essere ispezionato almeno una volta al giorno. 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA � 
 

28 
 
 

6.2.8 

Se la salute e il benessere degli animali dipendono da un impianto di ventilazione 
artificiale, deve essere previsto un adeguato impianto di riserva per garantire un ricambio 
d'aria sufficiente a salvaguardare la salute e il benessere degli animali in caso di guasto 
all'impianto e deve essere previsto un sistema di allarme che segnali il guasto. 
 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  

Presenza ventilatori si  �    no �        
Funzionanti              si  �    no �              
Allarme                    si  �    no � 

9. Alimentazione, abbeveraggio ed altre sostanze  
SI �    si � 

NO �   no � 
NA � 

 

29 6.2.20 
 

Nessuna altra sostanza, ad eccezione di quelle somministrate a fini terapeutici o profilattici 
o in vista di trattamenti zootecnici come previsto dall'art. 1, par. 2, lettera c), della direttiva 
96/22/CE, deve essere somministrata ad un animale, a meno che gli studi scientifici sul 
benessere degli animali e l'esperienza acquisita ne abbiano dimostrato l'innocuita' per la 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  
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sua salute e il suo benessere. 

30 6.2.14 
 

Agli animali deve essere fornita un'alimentazione sana adatta alla loro eta'  specie  e in 
quantita' sufficiente a mantenerli in buona salute e a soddisfare le loro esigenze 
nutrizionali. 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  

 
Valutazione dello stato di nutrizione e accrescimento degli animali 
 
 

31 6.2.14 

Tutti gli animali devono avere accesso ad un'appropriata quantità di acqua, di qualità 
adeguata. La modalità di somministrazione dell’acqua consente una adeguata idratazione 
degli animali anche nei periodi di intenso calore. 
 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA � 
 

32 6.2.14 
Vitelli :Se non viene praticata l’alimentazione ad libitum o con sistemi automatici è 
assicurato l’accesso agli alimenti a tutti i vitelli del gruppo contemporaneamente 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  
 

 
33 

6.2.14 e 
6.2.21 

Vitelli : Tutti i vitelli devono essere nutriti almeno due volte al giorno. 
Ogni vitello deve ricevere colostro bovino quanto prima possibile dopo la nascita e 
comunque entro le prime sei ore di vita. 
 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  

 
 
 
Esiste una procedura aziendale di corretta colostratura dei vitelli 
� SI       � NO 
 
 

34 6.2.14 

Vitelli : A partire dalla seconda settimana di eta', ogni vitello deve poter disporre di acqua 
fresca di qualità adeguata o poter soddisfare il proprio bisogno in liquidi con altre bevande.  
Tuttavia i vitelli malati o sottoposti a condizioni atmosferiche di grande calore devono poter 
disporre di acqua fresca in ogni momento. 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  
 

10. Tasso di emoglobina (vitelli)  
SI �    si � 

NO �   no � 
NA � 

 

35 6.2.14 e 
6.2.21 

Deve essere somministrata un'alimentazione adeguata, la quale deve avere un tenore di 
ferro sufficiente per raggiungere un tasso di emoglobina di almeno 4,5 mmol/litro:  

SI �    si � 
NO �   no � 

NA � 

Per vitelli a carne bianca: 
controllo del pericolo anemia 
 

11. Alimenti contenenti fibra ( vitelli)  
SI �    si � 

NO �   no � 
NA � 

 

 
36 

6.2.14 e 
6.2.21 

una dose giornaliera di alimenti fibrosi deve essere somministrata ad ogni vitello dopo la 
seconda settimana di eta' e il quantitativo deve essere portato da 50 a 250 grammi al 
giorno per i vitelli di eta' compresa fra le 8 e le 20 settimane. 

 Per vitelli a carne bianca: 
Piano di alimentazione e supplementi fibrosi  
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12 Mutilazioni  
SI �    si � 

NO �   no � 
NA � 

 

37 6.2.24 e 
6.2.25 

Pertinenti disposizioni di cui all'allegato al d.l.vo 146/2001, punto 19:  
 
E’ ammessa la cauterizzazione dell’abbozzo cornuale nel vitello entro le tre settimane di 
vita 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  
 

38 6.2.25 L’eventuale taglio della coda è effettuato a fini terapeutici certificati 
SI �    si � 
NO �   no � 

NA �   
 

39 6.2.26 

La castrazione è consentita per mantenere la qualità dei prodotti e le pratiche tradizionali 
di produzione, a condizione che tali operazioni siano effettuate prima del raggiungimento 
della maturazione sessuale, da personale qualificato veterinario  in modo da garantire la 
massima riduzione di ogni sofferenza per gli animali. 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  

Età di castrazione:  
Modalità: 
Certificazione veterinaria: si  �    no � 

13 pratiche di allevamento  
SI �    si � 

NO �   no � 
NA � 

 

 
40 

6.2.24 
Pratiche 
di 
allevam
ento 
 

Non devono essere praticati l'allevamento naturale o artificiale o procedimenti di 
allevamento che provochino o possano provocare agli animali in questione sofferenze o 
lesioni.  
Questa disposizione non impedisce il ricorso a taluni procedimenti che possono causare 
sofferenze o ferite minime o momentanee o richiedere interventi che non causano lesioni 
durevoli, se consentiti dalle disposizioni nazionali. 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �  

Gestione degli interventi di mascalcia 
Gestione dei “bovini a terra” 
Gestione FA 
Rispetto del benenessere nell’utilizzo dei sistemi di contenzione 

41 6.2.11 vengono messe in atto azioni preventive e vengono eseguiti interventi contro mosche, 
roditori e parassiti 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �   
 

43 6.2.21 Vitelli : non viene utilizzata la museruola 
 SI �    si � 
NO �   no � 

NA �   
 

44 6.2.21 
Vitelli  all’arrivo in azienda o in partenza da essa hanno più di 10 giorni di vita 
(cicatrizzazione ombelico esterna completa) 

SI �    si � 
NO �   no � 

NA �   
 

_______________________________________________________________________________________________________ 
Legenda: 

NA (Non applicabile) : il requisito non è applicabile a quello specifico operatore sui cui si esegue il controllo; 
SI (maiuscolo): nel caso in cui un requisito sia completamente rispettato; 
si  (minuscolo): nel caso in cui un requisito sia sostanzialmente rispettato, ma sia possibile ancora un miglioramento da parte dell’operatore;  
no  (minuscolo): requisito non conforme anche se parzialmente soddisfatto; 
NO (maiuscolo): requisito completamente non rispettato. 
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ESITO DEL SOPRALLUOGO 
 

Classificazione delle non conformità sulla base della Decisione CE del 14 novembre 2006. Categoria amministrativa della non conformità:  
���� A richiesta di rimediare alle non conformità entro un termine inferiore a 3 mesi – Nessuna sanzione amministrativa o penale immediata 
���� B richiesta di rimediare alle non conformità entro un termine superiore a 3 mesi– Nessuna sanzione amministrativa o penale immediata 
���� C Sanzione amministrativa o penale immediata 
 
 

FAVOREVOLE 
  

 

SFAVOREVOLE  per i requisiti: 
Provvedimenti 
adottati 

 
Prescrizioni  

1. Personale A �      B   � C � 
 

 

2. Ispezione  e controllo degli animali A �      B   � C � 
 

 

3. Tenuta dei registri A �      B   � C � 
 

 

4. Libertà di movimento A �      B   � C � 
 

 

5.Spazio disponibile (Vitelli) A �      B   � C � 
 

 

6. Edifici e locali di stabulazione A �      B   � C � 
 

 

7. . Illuminazione minima (vitelli) A �      B   � C � 
 

 

8 Attrezzature automatiche o meccaniche A �      B   � C � 
 

 

9. alimentazione, abbeveraggio e altre sostanze A �      B   � C � 
 

 

10. Tasso di emoglobina (vitelli) A �      B   � C � 
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11. Alimenti contenenti fibra ( vitelli) A �      B   � C � 
 

 

12. . mutilazioni A �      B   � C � 
 

 

13. pratiche di allevamento  A �      B   � C � 
 

 

 

CAMPIONAMENTO (vedi verbale di campionamento) 

è stato effettuato il campionamento di una o più matrici   si |_| ……………………………………………………………………… 

  no |_| 

VERBALIZZANTI 

eventuale documentazione  acquisita …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

eventuali annotazioni …………………………………………………………………… …………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Località ……………………………………………………………….data |_|_|/|_|_|/|_||_|_|_| 

Sig./Dr……………………………………………………………….. qualifica………………………………………………. Firma………………………………………………………… 

Sig./Dr……………………………………………………………….. qualifica………………………………………………. Firma………………………………………………………… 

Sig./Dr……………………………………………………………….. qualifica………………………………………………. Firma………………………………………………………… 

LEGALE RAPPRESENTANTE (o figura di cui al punto 1.3) 

eventuali dichiarazioni 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Località ………………………………………………………………data |_|_|/|_|_|/|_||_|_|_| 

Sig./Dr……………………………………………………………….. qualifica………………………………………………. Firma………………………………………………………… 


